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 Infobuild energia > Notizie > Efficienza energetica ed energia sostenibile. L'Italia c'è!

Efficienza energetica ed energia sostenibile. L'Italia
c'è!

La battaglia contro il cambiamento climatico si vince uniti. Efficienza energetica, revamping e

rinnovabili rappresentano un’incredibile occasione di sviluppo per il nostro paese

 

 

Ad aprire i lavori di "Restart: rispetto e coscienza per un’energia sostenibile", convegno

organizzato da Fronius in Gran Guardia a Verona e dedicato all’efficienza energetica e a un

futuro sostenibile, Maurizio Cheli primo astronauta italiano ad aver partecipato a una missione

Nasa con il ruolo di Mission Specialist a bordo di uno Shuttle. Cheli è riuscito a emozionare tutto

il pubblico presente raccontando una passione nata da bambino, coltivata negli anni degli studi e

che l’ha portato, giovane astronauta, nello spazio.

Maurizio Cheli ci ha fatto sognare con immagini meravigliose della terra riprese dallo Shuttle,

l’incanto di certe albe come delle notti, ma l’astronauta italiano ci ha soprattutto fatto riflettere

sulla fragilità del nostro pianeta che va protetto dall’inquinamento e dal surriscaldamento.

Dallo spazio è evidente ciò che i cosiddetti “sapiens” hanno fatto alla terra, ed è ora necessario

che “La sostenibilità diventi un concetto trasversale in tutto quello che facciamo”, che coinvolga
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tutti i soggetti in vista dell’unico obiettivo comune per un futuro sostenibile, attraverso azioni

concrete che non si possono più rimandare.

Se considerariamo che la popolazione mondiale nei prossimi 30 anni è destinata ad aumentare

in maniera esponenziale e il fabbisogno energetico crescerà del 40%, è chiaro che dobbiamo

preoccuparci fin da oggi, fare risparmio energetico e produrre energia attraverso le rinnovabili.

 

La tavola rotonda che è seguita, partendo proprio dall’invito lanciato da Maurizio Cheli, ha

offerto interessanti spunti di riflessione a tutta la platea. 

 

 

Francesco Sperandini Presidente e Amministratore Delegato del GSE ci ha ricordato che questa

è stata la decade più calda della storia per motivi chiaramente antropici legati a deforestazione,

estrazione e consumo di fonti fossili. Ormai c’è molta consapevolezza di che cosa significhi il

cambiamento climatico, ma servono azioni concrete a livello globale, crescita sostenibile e soldi

per evitare altre ferite per il pianeta.

Cosa può fare l’Italia?

Il nostro paese pesa sulle emissioni di CO2 l’1%. Se facciamo qualcosa sulle emissioni all’Italia

costa perché siamo un paese efficiente, siamo il secondo paese al mondo per efficienza

energetica e il primo paese al mondo per cogenerazione. Per BlackRock, il più grande fondo di

investimento al mondo, siamo il 4 paese al mondo per carbon footprint e i primi 3 hanno

l’energia nucleare. 

Siamo il primo paese al mondo per l’impatto del fotovoltaico sui consumi energetici, siamo un

paese virtuoso, l’eccellenza mondiale della sostenibilità. Ma proprio per questo i guadagni a

margine di un’ulteriore eccellenza costano molto di più. Un euro in un paese inefficiente

permette di recuperare molta più CO2 di quanta ne recuperiamo noi.

Francesco Sperandini ricordando che il GSE è il tutore della battaglia contro il cambiamento

climatico, ha sottolineato quanto il Bel Paese investe in sostenibilità, attraverso l’Enea grazie alle

detrazioni fiscali e, tramite il GSE, investe l’1% del proprio PIL, come incentivi per rinnovabili ed

efficienza energetica.  

Questi investimenti rappresentano un’occasione di crescita molto importante, quando infatti la

battaglia al cambiamento climatico sarà vinta, e non ci sono alternative, saremo fra i primi al

mondo, avremo i processi, i sistemi, i prodotti e saremo particolarmente competitivi, le nostre

imprese potranno presentarsi sul mercato con un reale vantaggio competitivo.

 

Oggi l’Italia ha una grandissima opportunità nel Revamping perché abbiamo il parco

fotovoltaico più composito per tecnologia, dimensione, collocazione geografica e ampiezza,

anche per gli incentivi che sono stati erogati con i vari Conti Energia.

Dobbiamo sperimentare su questo parco soluzioni di manutenzione, gestione, ottimizzazione, è

necessario massimizzare la produzione dei nostri impianti. “Tra 5 anni quello che facciamo qui

lo rivendiamo in tutto il mondo. Facciamo filiera industriale sulla ottimizzazione degli impianti

affinché fra qualche anno, quando si verificheranno sugli altri impianti in tutto il mondo gli

stessi problemi, le nostre imprese ci saranno, con soluzioni e tecnologie all’avanguardia”.
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Il presidente Enea Federico Testa ci spiega cosa si debba fare per la vera efficienza energetica.

Noi in Italia non ci siamo impegnati a sufficienza. Se le nostre imprese hanno fatto efficienza

energetica, in tutto quello che è abitativo, residenziale e dei trasporti non si è fatto abbastanza.

Sono stati fatti singoli interventi, per esempio sulle caldaie o sugli infissi, ma non si interviene

abbastanza sulle strutture degli edifici. Eppure abbiamo un patrimonio di edifici  estremamente

inefficiente, costruito negli anni del boom economico in assenza di qualsiasi regolamentazione

energetica.

Per non parlare della Pubblica Amministrazione che è in una situazione ancora peggiore,

mentre dovrebbe essere un esempio di promozione dell’efficienza energetica implementando

nuovi sistemi e sviluppando nuove competenze. In questo caso è necessario mettere mano agli

eccessivi vincoli burocratici e si devono trasferire alla PA le competenze che non ha, così da

riuscire a far sì che le scuole, i comuni, gli ospedali, siano posti più efficienti e più sicuri.

 

Affiancando progetti hard di efficienza energetica con progetti di messa in sicurezza, si può

risparmiare, si produce sviluppo per le imprese e i cittadini. L’efficienza energetica ha infatti un

grande vantaggio perché produce ricadute immediate su filiere produttive italiane.

Questo naturalmente vale anche per il residenziale.  

Fare efficienza energetica in un condominio non è facile, perché bisogna mettere tutti d’accordo

e i tempi sono lunghi. Si è cercato di capire quali fossero gli ostacoli per rimuoverli, attraverso

per esempio la possibilità di cedere l’incentivo. L’opportunità inserita nella Manovrina, per i

soggetti incapienti, di cedere anche alle banche il bonus per interventi di riqualificazione va

esattamente in questa direzione.

 

A proposito di Manovrina è stato inserito un emendamento che è una sorta di sanatoria per

impianti con pannelli contraffatti e certificazioni irregolari, che interessa gli impianti di potenza

superiore ai 3 KW e che hanno beneficiato degli incentivi. Grazie alla sanatoria gli operatori

truffati avranno la certezza dell’incentivo per tutta la convezione. In questo modo il mercato

rimarrà dinamico e si svilupperà.

 

Alberto Pinori, presidente Anie Rinnovabili, ha sottolineato l’importanza del dialogo, grazie

infatti alla proficua collaborazione che si è creata con il GSE si sono prodotti importanti effetti.

A partire dal nuovo DTR emanato dal GSE che è il mezzo con cui le aziende possono fare

realmente revamping, ovvero il rinnovamento del parco di impianti fotovoltaici e tra poco anche

eolici. E’ un fatto importantissimo perché abbiamo circa 2 GW su cui poter fare efficienza e

rinnovamento, valorizzando un parco esistente che in certi casi è piuttosto degradato.   

C’è poi il superammortamento fino al 140% per gli impianti fotovoltaici perché l’Agenzia delle

Entrate con la circolare 4/E dello scorso 30 marzo ha finalmente considerato l’impianto fv un

bene mobile per le imprese e può essere ammortizzato con aliquota del 9%, con la possibilità di

usufruire di un aumento del 40% del costo di acquisto del bene. Grazie a questa novità, con i

prezzi dei moduli che sono calati, oggi un impianto solare per un’azienda ha un ritorno

dell’investimento di 5 anni, a fine 2017 potremmo arrivare a 4.

Un’altra interessante opportunità è legata allo storage: per i sistemi di accumulo termico ci sono

le detrazioni fiscali del 65% per l’efficienza energetica e quelle del 50% per il fotovoltaico, che

rappresentano due opportunità concrete e già ben percepite dalle famiglie.

 

Anie Rinnovabili ha messo in campo altre importanti iniziative, con il supporto di Ministero

Ambiente e GSE è stata fatta una proposta per la rimozione dell’amianto, la realizzazione di un

intervento di isolamento e l’installazione di un impianto fovovoltaico o eolico. Grazie a questo le

imprese avrebbero beneficiato di un 35% di credito d’imposta o detrazione fiscale fino a un

massimo di 200.000 euro in 3 anni. “Purtroppo, ci dice Pinori, l’emendamento è stato bloccato

in Legge di stabilità ma continueremo a proporlo come ulteriore opportunità considerando che

in Italia abbiamo l’1% della superficie nazionale coperta da amianto”.

La nuova SEN, in consultazione pubblica fino al 12 luglio, ha fissato da qui al 2030 l’obiettivo

nazionale italiano di elettricità prodotta da fonte rinnovabile al 48,8%. E’ un obiettivo

estremamente sfidante che aprirà nuove opportunità per il nostro paese.

 

Nel pomeriggio si sono susseguite sul palco le aziende partner del convegno RESTART, che

hanno presentato la propria realtà come un esempio concreto di ciò che è possibile fare oggi per

migliorare le condizioni ambientali della Terra dato che i mezzi e gli strumenti per poter

produrre energia in modo pulito esistono già.
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Torniamo a casa sorridenti e consapevoli che la strada intrapresa sia quella giusta: l’Italia sta

facendo efficienza energetica e istituzioni, associazioni e aziende coinvolte in questro processo

fanno sempre più squadra per l’obiettivo comune di un futuro rinnovabile e sostenibile.
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Efficienza energetica edifici, un bando in Puglia
Fino al 30 agosto è attivo il bando per gli interventi di efficientamento
energetico degli edifici pubblici della Puglia     La Puglia ha attivato un
bando da 157,8 milioni di euro destinati alle Pubbliche
Amministrazioni che intendano ...

09/06/2017

Focus sull'efficienza energetica in Italia
Qual è la situazione dell'efficienza energetica in Italia, quali i possibili
sviluppi, quali gli interventi più interessanti. Se ne parla alla
presentazione dell'Energy Efficiency Report  
L'Energy&Strategy Group della ...

09/06/2017

In Uganda un polo d'eccellenza ad alta efficienza
energetica made in Italy
Progetto CMR firma il complesso ospedaliero International
Specialized Hospital of Uganda, simbolo di sostenibilità e innovazione,
con il paziente al centro del progetto       Un progetto tutto italiano
quello dell’International ...

06/06/2017

Linee guida per la riqualificazione energetica del 3%
annuo
Pubblicate le linee guida per rispettare l'obbligo della riqualificazione
energetica del 3%  degli edifici della Pubblica Amministrazione
Centrale   Sono state pubblicate le Linee Guida al "Programma per la
Riqualificazione Energetica degli ...

06/06/2017

L’opportunità dell’efficienza energetica
Sistemi e soluzioni smart di monitoraggio, controllo e incremento
dell'efficienza energetica al centro del convegno promosso da
Viessmann      Lo scorso 24 maggio si è svolto presso il Forum Guido
Monzani di Modena, il convegno ...

05/06/2017

In Toscana un bando da 4 milioni per l'efficienza
energetica
Fino al 7 settembre le imprese potranno inviare le domande per gli
interventi di miglioramento dell'efficienza energetica dei propri
immobili    E' stato pubblicato il bando aperto dalla regione Toscana
che mette a disposizione 4 milioni di euro ...
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Dal mercato

L’industra tecnologica guida la ripresa
Positiva l’Elettronica nel 2016, e segnali positivi di crescita diffusa nei primi mesi del

2017 sia per l'Elettronica che per l'Elettrotecnica.

L’industria tecnologica italiana guida la ripresa: lo

rileva Federazione ANIE che, nel corso

dell’Assemblea annuale, ha illustrato i dati 2016,

che hanno visto un + 4,2% per l’Elettronica e una

sostanziale stabilità per l’Elettrotecnica (-0,7%). 

A confermare l’inversione di tendenza che ha

caratterizzato gli ultimi mesi sono i dati ISTAT che

segnalano un andamento positivo diffuso già nel

primo trimestre di quest’anno. Secondo l’Istituto

Nazionale di Statistica, infatti, le commesse

relative agli ordinati interni del settore

elettrotecnico ed elettronico registrati tra gennaio e marzo del 2017, segnano una

crescita del +9,1% (vs primo trimestre 2016), mentre quelli esteri si attestano ad un

+3.7% (vs primo trimestre 2016).

Inoltre, per tracciare l’andamento del primo semestre del 2017, il Servizio Studi di

ANIE ha condotto un’indagine su un campione di aziende rappresentative. Il risultato

conferma una prevalenza di indicazioni positive sulla crescita degli ordinativi nei primi

sei mesi dell’anno: ben il 65% delle aziende intervistate già in questa fase vede un

incremento dell’ordinato totale e quasi il 53% indica, per l’anno in corso, un

considerevole aumento del fatturato.

Lo scenario positivo che si sta delineando per il prossimo futuro trova un’ulteriore

conferma anche guardando ai singoli mercati finali delle tecnologie che ANIE

rappresenta: industria, building, infrastrutture/trasporti e energia. 

Andamento sicuramente positivo per il settore delle tecnologie che afferiscono

all’Industria manifatturiera, che ha visto nel 2016 una crescita di fatturato pari al 3.7%

rispetto all’anno precedente. Segnali positivi confermati dall’indice PMI (Purchasing

Manufacturing Index che esprime il sentiment dei direttori degli acquisti del settore

manifatturiero italiano) che si colloca in territorio dinamico da settembre 2016,

raggiungendo ad aprile 2017 il massimo storico degli ultimi sei anni. Naturalmente sul

mercato industriale le grandi attese sono per il consolidamento nei prossimi mesi

degli effetti del Piano del Governo su Industria 4.0. I primi, positivi, effetti del Piano si

vedono.

Interessante anche il dato relativo all’utilizzo da parte delle aziende ANIE degli

strumenti pensati dalla Federazione per supportare le aziende nel processo di

conoscenza di Industria 4.0. Tra accessi al portale dedicato (focus su Anie.it) e

richieste allo Sportello ANIE 4.0 sono oltre 2200 in due mesi i contatti avuti dagli

ingegneri ANIE con le aziende interessate ad avere risposte concrete in merito

all’applicabilità del Piano.

Dopo un decennio di profonda debolezza, che ha visto dal 2008 una diminuzione degli

investimenti edili pari al 30%, anche dal mercato relativo alle tecnologie che

afferiscono al Building arrivano per il 2017 i primi segnali, dopo che già il 2016 aveva

chiuso con un fatturato in crescita di quasi il 2%. 

Il settore Ferroviario vede all’orizzonte un’importante ripresa, grazie anche agli

ambiziosi piani di crescita dei principali committenti del settore (94 miliardi in 10 anni

il piano delle FS per infrastrutture, materiale rotabile e sviluppo tecnologico). Il dato

negativo registrato nel 2016 dalle tecnologie ANIE rivolte al mercato delle Infrastrutture

e Trasporti infatti, che vede una perdita di circa l’1%, di fatto non intercetta il positivo

andamento degli ordini, per un disallineamento temporale nella contabilizzazione delle

commesse.

Una frenata caratterizza invece l’andamento nel 2016 delle tecnologie ANIE rivolte al

mercato dell’Energia, trasversale sia alle fonti tradizionali sia a quelle rinnovabili. Nel

prossimo triennio, però, sono previsti investimenti sulle infrastrutture di Rete elettrica

che si concentreranno soprattutto nei segmenti tecnologici più innovativi. A questi si

affiancheranno anche quelli per la manutenzione e ammodernamento del parco
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Enti citati nella notizia: ANIE

installato e per l’ulteriore sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili alla luce degli

obiettivi europei al 2030.
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ANIE: industria tecnologica traina ripresa

ANIE: industria tecnologica traina ripresa. Lo rileva una delle più importanti
organizzazioni Confindustriali per peso e rappresentatività che, con oltre 1.300 aziende
associate, 468.000 addetti e un fatturato aggregato di 74 miliardi di euro, rappresenta la
casa delle tecnologie italiane.
Nel corso dell’Assemblea annuale sono stati illustrati i dati 2016, che hanno visto un +
4,2% per l’Elettronica e una sostanziale stabilità per l’Elettrotecnica (-0,7%).

A confermare l’inversione di tendenza che ha caratterizzato gli ultimi mesi sono i dati
ISTAT che segnalano un andamento positivo diffuso già nel primo trimestre di quest’anno.
Secondo l’Istituto Nazionale di Statistica, infatti, le commesse relative agli ordinati interni
del settore elettrotecnico ed elettronico registrati tra gennaio e marzo del 2017, segnano
una crescita del +9,1% (vs primo trimestre 2016), mentre quelli esteri si attestano ad un
+3.7% (vs primo trimestre 2016).

Inoltre, per tracciare l’andamento del primo semestre del 2017, il Servizio Studi di ANIE ha
condotto un’indagine su un campione di aziende rappresentative.
Il risultato conferma una prevalenza di indicazioni positive sulla crescita degli ordinativi
nei primi sei mesi dell’anno: ben il 65% delle aziende intervistate già in questa fase vede
un incremento dell’ordinato totale e quasi il 53% indica, per l’anno in corso, un
considerevole aumento del fatturato.
Lo scenario positivo che si sta delineando per il prossimo futuro trova un’ulteriore
conferma anche guardando ai singoli mercati finali delle tecnologie che ANIE rappresenta:
industria, building, infrastrutture/trasporti e energia.
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Andamento sicuramente positivo per il settore delle tecnologie che afferiscono
all’Industria manifatturiera, che ha visto nel 2016 una crescita di fatturato pari al 3.7%
rispetto all’anno precedente. Segnali positivi confermati dall’indice PMI (Purchasing
Manufacturing Index che esprime il sentiment dei direttori degli acquisti del settore
manifatturiero italiano) che si colloca in territorio dinamico da settembre 2016,
raggiungendo ad aprile 2017 il massimo storico degli ultimi sei anni.

Naturalmente sul mercato industriale le grandi attese sono per il consolidamento nei
prossimi mesi degli effetti del Piano del Governo su Industria 4.0. I primi, positivi, effetti
del Piano si vedono. “Già oggi – ha spiegato il presidente Busetto nella sua Relazione –
possiamo parlare di un aumento sensibile del fatturato, per le tecnologie direttamente
coinvolte nel piano del Governo. Il mercato è in movimento e molte richieste lasciano
presagire un’accelerazione negli investimenti nei prossimi mesi”.
Interessante anche il dato relativo all’utilizzo da parte delle aziende ANIE degli strumenti
pensati dalla Federazione per supportare le aziende nel processo di conoscenza di
Industria 4.0. Tra accessi al portale dedicato (focus su Anie.it) e richieste allo Sportello
ANIE 4.0 sono oltre 2200 in due mesi i contatti avuti dagli ingegneri ANIE con le aziende
interessate ad avere risposte concrete in merito all’applicabilità del Piano.
Dopo un decennio di profonda debolezza, che ha visto dal 2008 una diminuzione degli
investimenti edili pari al 30%, anche dal mercato relativo alle tecnologie che afferiscono al
Building arrivano per il 2017 i primi segnali, dopo che già il 2016 aveva chiuso con un
fatturato in crescita di quasi il 2%.
Il settore Ferroviario vede all’orizzonte un’importante ripresa, grazie anche agli ambiziosi
piani di crescita dei principali committenti del settore (94 miliardi in 10 anni il piano delle
FS per infrastrutture, materiale rotabile e sviluppo tecnologico). Il dato negativo registrato
nel 2016 dalle tecnologie ANIE rivolte al mercato delle Infrastrutture e Trasporti infatti, che
vede una perdita di circa l’1%, di fatto non intercetta il positivo andamento degli ordini,
per un disallineamento temporale nella contabilizzazione delle commesse.

Una frenata caratterizza invece l’andamento nel 2016 delle tecnologie ANIE rivolte al
mercato dell’Energia, trasversale sia alle fonti tradizionali sia a quelle rinnovabili. Nel
prossimo triennio, però, sono previsti investimenti sulle infrastrutture di Rete elettrica che
si concentreranno soprattutto nei segmenti tecnologici più innovativi.
A questi si affiancheranno anche quelli per la manutenzione e ammodernamento del
parco installato e per l’ulteriore sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili alla luce degli
obiettivi europei al 2030.
“Federazione ANIE rappresenta un settore industriale ricco e variegato, autore¬vole nei
numeri come nell’ampissimo portafoglio di tecnologie offerto, nella qualità della
produzione, nella visione del futuro e per questo, sempre di più, punto di riferimento per
mercato e istituzioni – ha spiegato Giuliano Busetto, presidente di ANIE –  Le nostre
imprese investono mediamente il 4% del fatturato in Ricerca e Sviluppo a sostegno
dell’innovazione e per la competitività delle imprese. 
Non possiamo smettere di guardare lontano, di cercare e di af¬frontare opportunità e
nuove sfide, con passione e con determinazione, per il successo dell’industria e
dell’ingegno italiano”

ANIE Confindustria, con oltre 1.300 aziende associate e circa 468.000 occupati,
rappresenta il settore più strategico e avanzato tra i comparti industriali italiani, con un
fatturato aggregato di 74 miliardi di euro. Le aziende aderenti ad ANIE Confindustria
investono in Ricerca e Sviluppo il 4% del fatturato, rappresentando più del 30% dell’intero
investimento in R&S effettuato dal settore privato in Italia.

www.anie.it
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Assemblea ANIE: c’è la ripresa!

Positiva l’elettronica nel 2016, segnali

positivi di crescita diffusa nei primi mesi del

2017 sia per l’Elettronica che per

l’Elettrotecnica

La ripresa c’è. Certo non siamo ancora

arrivati ai livelli pre crisi ma gli ultimi dati

rilasciati ieri nel corso dell’Assemblea ANIE parlano di una crescita del 4,2%

dell’Elettronica e di un andamento sostanzialmente flat (-0,7%) per l’Elettrotecnica.

A confermare l’inversione di tendenza che ha caratterizzato gli ultimi mesi arrivano

anche i dati ISTAT che segnalano un andamento positivo diffuso già nel primo

trimestre di quest’anno. Secondo l’Istituto Nazionale di Statistica, infatti, le commesse

relative agli ordinati interni del settore elettrotecnico ed elettronico registrati tra

gennaio e marzo del 2017, segnano una crescita del +9,1% (vs primo trimestre

2016), mentre quelli esteri si attestano ad un +3,7% (vs primo trimestre 2016).

Per approfondire ulteriormente il quadro, il Servizio Studi di ANIE ha condotto

un’indagine su un campione di aziende rappresentative che conferma la prevalenza di

indicazioni positive sulla crescita degli ordinativi nei primi sei mesi dell’anno: ben il 65%

delle aziende intervistate già in questa fase vede un incremento dell’ordinato totale e

quasi il 53% indica, per l’anno in corso, un considerevole aumento del fatturato.

Lo scenario positivo che si sta delineando trova un ulteriore prova anche guardando ai

singoli mercati finali della tecnologia che ANIE rappresenta: Industria, building,

infrastrutture/trasporti ed energia.

By  Redazione ITIS  - giugno 16, 2017
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PLM Centric per l’intero ciclo di vita dei

Andamento sicuramente positivo per il settore delle tecnologie che afferiscono

all’Industria Manifatturiera, che ha visto nel 2016 una crescita di fatturato pari a

3,7% rispetto all’anno precedente. Segnali positivi confermati dall’indice PMI

(Purchaising Manufacturing Index che esprime il sentiment dei direttori degli acquisti

del settore manifatturiero italiano) che si colloca in territorio dinamico da settembre

2016, raggiungendo ad aprile 2017 il massimo storico degli ultimi sei anni.

Naturalmente sul mercato industriale le grandi attese sono per il consolidamento nei

prossimi mesi degli effetti del Piano del Governo su Industria 4.0. I primi positivi effetti

del Piano, intanto, sembrano già intravedersi.

“Già da oggi – spiega il presidente Busetto nella sua relazione – possiamo parlare di

un aumento sensibile del fatturato, per le tecnologie direttamente coinvolte nel piano

del Governo. Il mercato è in movimento e molte richieste lasciano presagire

un’accelerazione negli investimenti nei prossimi mesi”.

Se guardiamo ai singoli settori, dopo un decennio di profonda debolezza, che ha visto

dal 2008 una diminuzione degli investimenti edili pari al 30%, anche dal mercato

relativo alle tecnologie che afferiscono al Building arrivano per il 2017 i primi segnali,

dopo che già il 2016 aveva chiuso con un fatturato in crescuta di quasi il 2%.

Il settore Ferroviario vede all’orizzonte un’importante ripresa, grazie anche agli

ambiziosi piani di crescita dei principali committenti del settore (94 miliardi in 10 anni il

piano delle FS per inrfrastrutture, materiale torabile e sviluppo tecnologico). Il dato

negativo registrato nel 2016 dalle tecnologie ANIE rivolte al mercato delle

Infrastrutture e Trasporti, infatti, che vede una perdita di circa l’1% di fatto non

intercetta il positivo andamento degli ordini, per un disallineamento temporale nella

contabilizzazione delle commesse.

Una frenata caratterizza invece l’andamento nel 2016 delle tecnologie ANIE rivolte al

mercato dell’Energia, trasversale sia alle fonti tradizionali sia a quelle rinnovabili. Nel

prossimo triennio, però, sono previsti investimenti sulle infrastrutture di Rete elettrica

che si concentreranno soprattutto nei segmenti tecnologici più innovativi. A questi si

affiancheranno anche quelli per la manutenzione e ammodernamento del parco

installato e per l’ulteriore sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili alla luce degli

obiettivi europei al 2030.

“Federazione ANIE rappresenta un settore industriale ricco e variegato, autorevole

nei numeri come nell’amplissimo portafoglio di tecnologie offerto, nella qualità della

produzione, nella visione del futuro e per questo, sempre di più, punto di riferimento

per mercato e istituzioni – ha proseguito Busetto -. Le nostre imprese investono

mediamente il 4% del fatturato in Ricerca e Sviluppo a sostegno dell’innovazione e

per la competitività delle imprese. Non possiamo smettere di guardare lontano, di

cercare e di affrontare opportunità e nuove sfide, con passione e con determinazione,

per il successo dell’industria e dell’ingegno italiano”.

Presente all’incontro anche il Presidente di Regione Lombardia Roberto Maroni, che

ha sottolineato le tante iniziative della Regione, che in quanto prima regione d’Italia e

quarta in Europa a trascinare l’industria, si propone come guida in ambito innovazione

e ricerca.
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Efficientamento energetico degli
edifici, nuovi strumenti grazie all’IoT

AUTORE REDAZIONE . SCRITTO IL 16 GIUGNO 2017. PUBBLICATO IN SOSTENIBILITÀ

Tags: edif ici , efficientamento edifici , Honeywell , Outcome Based Service

Il 75% del parco immobiliare italiano è inefficiente dal punto di vista energetico. È stato

stimato, dalla Federazione Anie, che a questa mancanza è attribuibile il 40% dei consumi

energetici e il 36% delle emissioni di gas serra. L’efficientamento energetico dei

edifici, in primis di quelli pubblici, sfruttando l’IoT porterebbe a una drastica diminuzione di

queste percentuali.

Di riduzione degli sprechi e di ricerca di fonti rinnovabili in ambito energetico se ne è

occupata l’Europa, con una Direttiva che è stata recepita dal Governo italiano. Dal 12 giugno

2017, sui siti del Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministero dell’ambiente, è stata

aperta la consultazione pubblica sulla Strategia energetica nazionale (SEN). Cittadini e

imprese hanno un mese di tempo per inviare commenti, segnalazioni e proposte che saranno

valutate per la predisposizione del documento finale.

Si legge sul sito del Mise: “L’Italia (…) può senz’altro avere un ruolo di primo piano nello

sviluppo di un mercato europeo delle tecnologie e delle soluzioni per l’efficienza.

La riqualificazione del parco immobiliare rappresenta, inoltre, un’importante occasione di

miglioramento del territorio e di rilancio per il settore dell’edilizia. Poiché il nostro Paese ha

da tempo un’intensità energetica inferiore alla media UE, si può presumere che per ridurre
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ulteriormente i consumi al ritmo dell’1-1,5% all’anno, come previsto dalla Direttiva

europea oggi in discussione, si vada incontro a costi marginali crescenti; è dunque

necessario puntare a discontinuità tecnologiche che riducano in prospettiva il costo

degli interventi. Il settore industriale ha storicamente contributo in modo importante alla

riduzione dei consumi e continuerà a dare un forte impulso in innovazione. Tuttavia, per

tendere al raggiungimento contestuale anche degli obiettivi di riduzione delle emissioni nei

settori NON-ETS, si dovranno focalizzare gli sforzi sui settori residenziale e trasporti, il primo

ad oggi presidiato da strumenti poco efficaci ed efficienti, il secondo poco presidiato”.

La soluzione di Honeywell

Grazie a questo intervento istituzionale, si prevede un drastico aumento di strumenti in

grado di rendere digitali gli edifici attraverso l’interconnessione e condivisione dei dati

dentro e fuori l’edificio. Un esempio è Outcome Based Service di Honeywell, un servizio

basato su cloud per gli edifici connessi progettato per ottimizzare la manutenzione

e la gestione delle strutture. Sfruttando l’automazione avanzata e l’analisi dei dati,

Outcome Based Service permette ai service engineer Honeywell di valutare ed esaminare gli

asset degli edifici 24 ore su 24, favorendo in questo modo una più rapida identificazione di

anomalie e di configurazioni errate. Rispetto ai servizi di manutenzione ‘tradizionali’

comporta un risparmio di tempo. Monitorare il consumo di energia, inoltre, può agevolarne le

organizzazione a diminuire le spese energetiche e le chiamate reattive per richiedere

assistenza.

Il servizio sfrutta la connettività degli edifici e, attraverso i sensori, si pone l’obiettivo di

garantire che la dotazione tecnologica dell’edificio possa dare il massimo, come ha

spiegato John Rajchert, Presidente di Honeywell Building Solutions: “Con Outcome

Based Service, Honeywell sfrutta al massimo la connettività per ‘ascoltare’ l’edificio. I

dati raccolti forniscono informazioni spendibili per migliorarne le prestazioni. Al posto di

scorrere un elenco di elementi da revisionare regolarmente, attività che richiede molto

tempo, Honeywell ottimizza l’efficienza e monitora le prestazioni in tempo reale”. Outcome

Based Service è il servizio più recente aggiunto al portfolio di tecnologie Connected Services

di Honeywell: utilizzando strumenti di diagnostica e la rete Honeywell di tecnici presenti in

loco, il servizio si concentra su interventi mirati per aiutare le strutture a individuare

più facilmente i problemi dell’edificio e le opportunità di miglioramento.
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Fabbrica Futuro è un progetto di  comunicazione mult icanale
supportato da un Comitato Scientifico composto da esperti ed
accademici dei principali poli universitari italiani e rivolto a tutti gli
attori del mercato manifatturiero, di qualsiasi settore, che ha
l’obiettivo di mettere a confronto le idee, raccontare i  casi di
eccellenza e proporre soluzioni concrete per, come recita il sottotitolo
del progetto, la media azienda manifatturiera di domani. 

Il pubblico di riferimento di Fabbrica Futuro sono gli Imprenditori, la
direzione generale, le direzioni tecniche (produzione, logistica, ricerca
e sviluppo, ecc.), la direzione commerciale e marketing. Ed è a questo
pubblico che noi ci rivolgiamo con una piattaforma multicanale
costituita da uno spazio web, una rivista –Sistemi&Impresa – e un
programma convegnistico sul territorio.
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D I R E T T O R E  F I L I P P O  A S T O N E

in Industria 4.0/Top

Anche manifatturiero elettronico ed
elettrotecnico (Anie) in crescita. In generale,

comincia la ripresa dell’intero Paese!
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di  Paolo Del Forno ♦ E’ il mercato delle tecnologie per l’industria manifatturiera che ha
alimentato la buona performance del settore elettronico nel 2016, e per il primo trimestre

2017 anche sull’elettrotecnica si fanno sentire anche gli effetti del Piano Industria 4.0..
Continua l’azione di informazione e formazione dell’associazione presieduta da Giuliano

Busetto, nasce il Comitato ANIE digitale
Quando, nel novembre dell’anno scorso, riferendo del programma dell’ Associazione, che raggruppa oltre 1300 aziende,
468.000 addetti e un fatturato aggregato di 74 miliardi di euro, ne avevamo de nito il ruolo come di “prima linea nello
sviluppo della quarta rivoluzione industriale”, erano già presenti all’orizzonte diversi dati positivi che facevano intendere
complessivamente per il settore settore elettronico ed elettrotecnico una inversione di tendenza. Tendenza corroborata in
seguito dal primo dispiegarsi delle misure del Piano Calenda.

Ora l’analisi dei dati di usi nel corso dell’ assemblea annuale di ANIE Federazione, che è una delle maggiori organizzazioni
di categoria del sistema con ndustriale per peso, dimensioni e rappresentatività, certi ca il buon risultato, al
conseguimento del quale non sembra estraneo lo stimolo di un mercato che ha iniziato la transizione a Industry 4.0. I
numeri 2016, che testimoniano di come l’industria tecnologica italiana guidi la ripresa, parlano da soli : + 4,2% per
l’Elettronica e una sostanziale stabilità per l’Elettrotecnica (-0,7%). Questi dati vanno letti insieme ad altri che confermano
ciò che si sperava da anni: comincia la ripresa dell’intero Paese.

Uno sguardo più ampio lo conferma: si riparte!

Siamo ancora lontani dai livelli pre-crisi, non c’è dubbio. Ma  nalmente cresciamo senza se e senza ma. Da qualche giorno,
per esempio, l’Istat ha rilasciato i dati sui fatturati di marzo 2017. Ebbene, rispetto allo stesso mese del 2016 l’industria
cresce del 7,2%, con una notevole spinta da parte del mercato interno, che è aumentato del 9,25. Fra i sottocomparti
industriali, si segnala la crescita della metallurgia (+14,3%), della chimica (+10,9%) e del farma (+4,6%). Particolarmente
interessante il dato sui macchinari, spinti dagli sgravi  scali del pacchetto Industry 4.0 del ministro Carlo Calenda. I
fatturati dei macchinari, fra i quali ci sono anche i robot, sono aumentati dell’8,7%. Ma gli ordini sono saliti addirittura del
18,3%. Robot e macchine utensili sono un indicatore importante. Non tanto per il comparto che se ne avvantaggia in primo
luogo – che è comunque un punto di forza del made in Italy – ma soprattutto perché mostrano le aspettative positive delle
imprese che li utilizzano per nuove produzioni. Ucimu, l’associazione di settore delle macchine utensili e dei robot, ogni
trimestre elabora l’indice delle commesse interne. Ebbene, per il primo trimestre 2017 l’indice si è posizionato a quota 236,
con un incremento del 22,2% rispetto al trimestre precedente. Si tratta del valore più alto dal 2010 a oggi, pari al triplo di
quello del 2013. Comunque, nel 2016 le commesse interne di robot e macchine utensili sono cresciute del 32%. Infatti nel
mese di aprile, l’indice Istat sulla  ducia delle imprese ha ripreso a crescere, posizionandosi a quota 107,4 punti, in netto
incremento rispetto ai 105,1 punti di marzo e ai 100,8 punti di dicembre 2016. Coerente con tutto cià è anche la crescita
delle esportazioni extra Ue che, secondo l’Istat, nello scorso marzo è aumentata del 15,4%, il quinto dato positivo
consecutivo, e il secondo a due cifre dopo lo scorso gennaio.

Le conferme Istat perelettronica ed elettrotecnica buon viatico per il 2017

Ma torniamo ai dati e alla situazione delle aziende rappresentate da Anie. A confermare l’inversione di tendenza che ha
caratterizzato gli ultimi mesi sono anche i dati ISTAT che segnalano un andamento positivo di uso già nel primo trimestre
di quest’anno. Secondo l’Istituto Nazionale di Statistica, infatti, le commesse relative agli ordinati interni del settore
elettrotecnico ed elettronico registrati tra gennaio e marzo del 2017, segnano una crescita del +9,1% (vs primo trimestre
2016), mentre quelli esteri si attestano ad un +3.7% (vs primo trimestre 2016).

E non è tutto: per tracciare l’andamento del primo semestre del 2017, il Servizio Studi di ANIE ha condotto un’indagine su
un campione di aziende rappresentative. Ebbene, il risultato conferma una prevalenza di indicazioni positive sulla crescita
degli ordinativi nei primi sei mesi dell’anno: ben il 65% delle aziende intervistate vede già in questa fase un incremento
dell’ordinato totale e quasi il 53% indica, per l’anno in corso, un considerevole aumento del fatturato. Uno scenario
positivo che induce a pensare ad un futuro promettente e che trova un’ulteriore conferma anche guardando ai singoli
mercati  nali delle tecnologie che ANIE rappresenta: industria, building, infrastrutture/trasporti e energia. In particolare
per il primo mercato.
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IMPIANTO ABB, DALMINE (COURTESY ABB)

L’andamento per l’ industria manifatturiera

L’andamento del settore delle tecnologie relative all’Industria manifatturiera ha visto nel 2016 una crescita di fatturato pari
al 3.7% rispetto all’anno precedente. Segnali positivi confermati dall’indice PMI (Purchasing Manufacturing Index che
esprime il sentiment dei direttori degli acquisti del settore manifatturiero italiano) che si colloca in territorio dinamico da
settembre 2016, e che ha raggiunto ad aprile 2017 il massimo storico degli ultimi sei anni. Come si è detto, i primi e etti e il
consolidamento delle misure del Piano Calenda nell’ambito di Industry 4.0 si fanno sentire e potranno rappresentare un
ulteriore volano per gli incrementi futuri.
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IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA VINCENZO BOCCIA, CON IL PRESIDENTE FEDERAZIONE ANIE, GIULIANO BUSETTO

«Già oggi – ha spiegato il presidente Giuliano Busetto nella sua Relazione – possiamo parlare di un aumento sensibile del
fatturato per le tecnologie direttamente coinvolte nel piano del Governo. Il mercato è in movimento e molte richieste
lasciano presagire un’accelerazione negli investimenti nei prossimi mesi».  A questo proposito Busetto ha ricordato che
«Dopo aver lavorato da protagonista  n da subito a  anco del Governo e di Con ndustria per supportare il Piano Nazionale
Industria 4.0, ANIE è oggi impegnata – proprio per il forte know how maturato e la validità del servizio o erto alle aziende
– sul secondo pilastro del Piano, ovvero nella creazione della rete dei Digital Innovation Hub. L’obiettivo di creare un
network di imprese eccellenti, grandi e piccole, al nord e al sud. » Nel fare questo, lo sforzo deve essere indirizzato a
flessibilità e innovazione.

Flessibilità

Nella sua Relazione Busetto sottolinea come  «Industria 4.0 comporta un salto culturale perché chiede di spostare
l’attenzione delle imprese dai fattori tradizionali di produzione – capitale e lavoro – a un impalpabile mondo di
informazioni digitali. Nella prospettiva di Industry 4.0 i dati e le informazioni aziendali , di mercato e soprattutto l’analisi di
questi dati, diventano un valore su cui costruire i vantaggi competitivi del futuro. Su questo fronte è necessario un grande
sforzo: si stima che, della crescente mole di informazioni digitali raccolte a livello aziendale, appena l’1% venga a oggi
e ettivamente utilizzato per migliorare processi e prodotti. – e ancora – La  essibilità è importante ad ogni livello e
secondo logiche di  liera: quindi un ruolo chiave può essere svolto anche dalle PMI più dinamiche che potranno trarne
grande vantaggio competitivo, tracciando una percorso di successo accanto alle aziende più strutturate. Il ritorno in termini
di  essibilità di produzione è elevatissimo: e cienza dei processi, riduzione dei tempi di produzione e dei costi, nuovi
prodotti e nuovi servizi personalizzati, migliore capacità di reagire in breve tempo alle esigenze del mercato, maggiori
ricavi, dinamicità, sostenibilità

 Innovazione

Innovazione: per Busetto  è la parola chiave di Industria 4.0. «Puntando sulla innovazione, il Piano del Ministero dello

4 / 8

    INDUSTRIAITALIANA.IT
Data

Pagina

Foglio

16-06-2017



Sviluppo Economico ha individuato nove aree tecnologiche abilitanti su cui puntare: produzione additiva, robotica
industriale, integrazioni verticali e orizzontali, big  data, cyber security, cloud, Internet of things, simulazione e realtà
aumentata. Le aziende ANIE progettano, sviluppano e in molti casi già oggi utilizzano gran parte delle tecnologie che
a eriscono alle nove aree citate e che accrescono l’intelligenza dei sistemi produttivi e la loro e cacia. Per questo ci
sentiamo fortemente coinvolti: vogliamo che queste tecnologie diventino sempre di più strumento abituale di lavoro nelle
nostre aziende e nei mercati che serviamo. »

L’attività informativa su Industry 4.0

La consapevolezza e la responsabilità del ruolo di industria più innovativa nel sistema manifatturiero italiano, (le aziende
aderenti investono in Ricerca e Sviluppo il 4% del fatturato, rappresentando più del 30 % dell’intero investimento in R&S
e ettuato dal settore privato in Italia) già parte integrante della strategia operativa dell’ Associazione, ha portato
all’adozione di diverse iniziative informative, congegnate per fornire alle aziende gli strumenti per cogliere pienamente le
opportunità offerte dalla trasformazione di Industry 4.0. Ora è in vista un ulteriore impegno.

Per quello che riguarda le azioni già in atto, sono stati di usi nell’occasione i dati relativi all’utilizzo da parte delle aziende
ANIE degli strumenti messi a disposizione. Tra accessi al portale dedicato (focus su Anie.it) e richieste allo Sportello ANIE
4.0 sono oltre 2200 in due mesi i contatti avuti dagli ingegneri ANIE con le aziende interessate ad avere risposte concrete
in merito all’applicabilità del Piano. Nel corso dell’ assemblea è stata annunciata una ulteriore iniziativa, volta a dare una
risposta adeguata del mercato alla digital trasformation: la costituzione del Comitato ANIE DIGITALE.

Il Comitato ANIE DIGITALE

Articolato trasversalmente alle 14 associazioni di Federazione ANIE il Comitato avrà quattro working groups corrispondenti
ai mercati  nali delle tecnologie ANIE: Building, Energia, Industria e Infrastrutture, a loro volta guidati da esperti
provenienti dalle aziende associate. Come ha ricordato nella sua relazione Giuliano Busetto: «La digitalizzazione non è una
opzione ma una direzione strategica verso cui si muove il mondo, che ha già cambiato in modo radicale il comportamento
degli utenti. Il fenomeno della convergenza tra automazione, meccanica, energia e ICT introduce il tema della
digitalizzazione in molti settori applicativi di grande interesse anche per le imprese associate ANIE. Dal 2009, anno
dell’esplosione in Italia del fenomeno smart grid, si è veri cata un’espansione capillare del concetto di digitalizzazione
applicato anche alle città (smart city, smart building) e dal 2011 all’industria con il paradigma Industrie 4.0».
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AGOSTINO SANTONI, CEO DI CISCO ITALIA

ANIE Digitale sarà coordinata da Agostino Santoni, CEO di Cisco Italia, manager con grande competenza nelle tematiche
legate all’ICT e alla digitalizzazione. Il compito del Comitato sarà di analizzare le implicazioni della digitalizzazione dei
settori che vedono coinvolte le imprese altamente tecnologiche dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica «un luogo di dialogo
in cui favorire il confronto» lo ha definito Busetto.

Gli altri mercati

Questo detto sull’andamento e soprattutto sulle prospettive legate allo sviluppo dell’ industria manifatturiera, diamo
un’occhiata all’ andamento degli altri mercati di pertinenza Anie.

Dopo un decennio di profonda debolezza, che ha visto dal 2008 una diminuzione degli investimenti edili pari al 30%, anche
dal mercato relativo alle tecnologie che a eriscono al Building arrivano per il 2017 i primi segnali positivi, dopo che già il
2016 aveva chiuso con un fatturato in crescita di quasi il 2%.. Il settore Ferroviario, secondo l’analisi dell’associazione vede
all’orizzonte un’importante ripresa, grazie anche agli ambiziosi piani di crescita dei principali committenti del settore (94
miliardi in 10 anni il piano delle FS per infrastrutture, materiale rotabile e sviluppo tecnologico).

SETTORE FERROVIARIO: RIPRESA ALL’ORIZZONTE

Il dato negativo registrato nel 2016 dalle tecnologie ANIE rivolte al mercato delle Infrastrutture e Trasporti infatti, che
vede una perdita di circa l’1%, di fatto non intercetta il positivo andamento degli ordini, per un disallineamento temporale
nella contabilizzazione delle commesse. Una frenata caratterizza invece l’andamento nel 2016 delle tecnologie ANIE rivolte
al mercato dell’Energia, trasversale sia alle fonti tradizionali sia a quelle rinnovabili. Nel prossimo triennio, però, sono
previsti investimenti sulle infrastrutture di Rete elettrica che si concentreranno soprattutto nei segmenti tecnologici più
innovativi. A questi si a ancheranno anche quelli per la manutenzione e ammodernamento del parco installato e per
l’ulteriore sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili alla luce degli obiettivi europei al 2030.
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MILANO, SKYLINE

Milano capitale della formazione industriale

Con la seconda fase del Piano Calenda, indirizzata a consolidare sul territorio una rete a supporto del cambiamento e che a
regime comprenderà come nodi focali i Pid, i Digital Innovation Hub (DIH) e i Competence Center, la palla è ora nel campo
delle università e delle associazioni imprenditoriali che devono fare la loro parte per dare tecnologie e know how alle
imprese italiane. Anche da questo punto di vista, quello della formazione del capitale umano, l’Associazione, proprio per il
forte know how maturato e la validità del servizio offerto alle aziende, intende promuovere azioni e iniziative specifiche.

Busetto, ricordando che in un futuro prossimo «Esisteranno lavori molto diversi rispetto a quelli che conosciamo e che in
alcuni casi non riusciamo ancora ad immaginare,- e sottolinenando che – già oggi le persone in cerca di lavoro spesso non
sono in grado di rispondere alle competenze tecnologiche e digitali necessarie alle aziende » ha annunciato l’impegno di
ANIE per superare il digital mismatch.  «Le previsioni della Comunità europea al 2020 stimano una crescita costante di
posti di lavoro nel settore Ict, mediamente, di oltre 100mila all’anno.- ha ricordato Busetto- La domanda potenziale nel
settore Ict in Europa potrebbe essere di quasi 9 milioni di posizioni. Ma oltre l’8% rimarranno vacanti perché le aziende
non troveranno candidati con preparazione adeguata. »
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IL POLITECNICO DI MILANO

Per ANIE bisogna quindi favorire un ecosistema dell’innovazione in cui le aree più avanzate delle aziende, i distretti
industriali, la PA, le Università tecnologiche ed economiche, i centri di ricerca dovranno mettere a fattor comune le loro
risorse. E per quello che riguarda le università un focus particolare riguarda il Politecnico di Milano, eccellenza riconosciuta
per la qualità dell’o erta didattica e della ricerca. Secondo la prestigiosa classi ca redatta da QS World University Rankings,
si è confermata come la miglior Università italiana e tra le 200 migliori al mondo (170esimo posto), dopo avere guadagnato
ben 13 posizioni rispetto allo scorso anno (e 60 posizioni negli ultimi 5 anni).

Facendo perno su questa eccellenza e poiché Milano è il centro nevralgico della terra manifatturiera per de nizione – la
Lombardia – una delle più importanti d’Europa, con un tessuto produttivo ricco e un forte know how di competenza
tecnologica – Anie propone che la città diventi la capitale europea della formazione industriale manifatturiera per i giovani
d’ Europa. «Già oggi Milano – ha detto Busetto – è la seconda meta scelta in Europa dagli studenti in Erasmus, dopo
Barcellona. Sempre di più, per l’accoglienza che o re, per l’ottima collaborazione tra pubblico e privato, per la partnership
già fruttuosa tra Università e impresa, per lo sguardo aperto al futuro, può diventare la capitale europea per la formazione
dei giovani ingegneri per riposizionare l’Italia – e Milano – al centro dell’industria manifatturiera europea».
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Fotovoltaico, eolico e idroelettrico: +
11% le nuove installazioni nel primo
quadrimestre
Osservatorio Fer di Anie Rinnovabili: nei primi quattro mesi del 2017
le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico
raggiungono complessivamente circa 204 MW
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Presentati in ambito IVS 2017 (Industrial Valve

 
Fotovoltaico Eolico Solare Termico Biomasse Cogenerazione Geotermia Accumulo Efficienza Energetica Incentivi e regolamenti

Giovedì, 01/06/2017 - ore 12:40:12 Cerca nel sito... Cerca Accedi all'area riservata

ISSN 2038-0895Seguici su  

HOME SMART CITY TECH INVOLUCRO IMPIANTI meccanici IMPIANTI elettrici ITALIA RINNOVABILI  ESTERO BREVI ACADEMY EVENTI BANDI
QUESITI NORMATIVI PROGETTI QUESITI TECNICI In cantiere... RIVISTE eBook CONTATTI

Approccio
multidisciplinare per
riqualificare l'edilizia
med...

Sicurezza impiantisti:
informazioni per la
valutazione dei r...

Correttivo Codice
Appalti: gli Ingegneri
analizzano le novit...

Condividi 1 Mi piace 22 mila Consiglia 22 mila CondividiCondividi

S
econdo l'Osservatorio Fer di Anie Rinnovabili, nel primo quadrimestre del 2017
le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico raggiungono
complessivamente circa 204 MW (+11% rispetto al primo quadrimestre 2016).

Con le installazioni di aprile 2017 (24,5 MW), le nuove connessioni fotovoltaiche
del primo quadrimestre (108,6 MW) risultano in calo (-10%) rispetto allo stesso periodo
del 2016. Si registra una riduzione anche nel numero di unità di produzione connesse (-
10%). La maggior parte delle installazioni (58% del totale 2017) continua ad essere di
tipo residenziale (impianti di potenza inferiore ai 20 kW). Da segnalare la connessione
nel mese di aprile di un grande impianto da oltre 2,2 MW in Puglia nella provincia di
Taranto.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza sono
Abruzzo, Piemonte, Toscana, Umbria e Veneto, mentre quelle con il maggior
decremento sono Calabria, Campania, Liguria, Marche, Molise, Sardegna e Trentino Alto
Adige. Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di unità di
produzione sono Basilicata e Veneto, mentre quelle con il maggior decremento sono
Abruzzo, Campania, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Sardegna, Trentino Alto Adige e
Umbria.
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Summit) gli studi di settore realizzati da
Prometeia/Confindustria Bergamo e ICE

M4TTONI.0: LE TECNOLOGIE AL SERVIZIO
DELL’EDILIZIA 4.0 
L’intervento di Paolo Vannuzzi, Presidente Noovle,
principale partner italiano di Google Cloud

DALLE AZIENDE

PANASONIC AIR CONDITIONING, A MILANO IL
PRIMO SHOWROOM ITALIANO 
L'inaugurazione si terrà sabato 27 Maggio 2017 dalle
ore 10 in via Ausonio 26

NC AWARDS 2017: DAIKIN VINCE DUE PREMI
CON LA CAMPAGNA "NON LASCIARTI
CONDIZIONARE, SE NON È DAIKIN" 
L’11esima edizione degli NC Awards vede l’azienda
giapponese sui gradini più alti del podio grazie alla
campagna di comunicazione creata da Bitmama per
la gamma Bluevolution

RIELLO GROUP AMPLIA L’OFFERTA DEL
MARCHIO THERMITAL 
Riello Group annuncia il completamento del
percorso di integrazione del marchio Fontecal nel
brand Thermital, entrambi marchi di Riello Group

"PASSA A TOSHIBA", CAMPAGNA DEDICATA AGLI
INSTALLATORI 
Passa a Toshiba è l’offerta che Toshiba Italia
Multiclima racchiude nel messaggio dedicato agli
installatori

BTICINO SIGLA UNA JOINT VENTURE CON
BORRI 
BTicino ha firmato un accordo per l'acquisizione di
una quota del capitale di Borri, specialista negli UPS
per applicazioni industriali e per Data Center

SBK IMOLA 2017, VALSIR IN TRIBUNA A TIFARE
DUCATI 
Valsir ha riservato una tribuna per i dipendenti e i
loro famigliari. Oltre 750 appassionati Ducati hanno
scelto di partecipare a questa iniziativa promossa
dall’azienda

In questi primi mesi del 2017 si registra un maggior interesse per gli impianti
fotovoltaici di taglia industriale favoriti molto probabilmente dall’effetto del
Milleproroghe che ha abolito l’applicazione degli oneri generali di sistema sull’energia
autoconsumata. Ci si attende un ulteriore impatto positivo non appena il mercato
percepirà la grande opportunità offerta dal super-ammortamento (Circolare 4/E del
2017 dell’Agenzia delle Entrate).

Prosegue la crescita della potenza dei nuovi impianti eolici installati che con i 27 MW
connessi ad aprile 2017 raggiungono nel primo quadrimestre circa 75 MW (+78%
rispetto ai primi quattro mesi del 2016). Si registra un aumento (+21%) anche per le
unità di produzione da fonte eolica connesse in rete. Per quanto riguarda la diffusione
territoriale, quasi tutta la potenza connessa (99%) è localizzata nelle regioni del Sud
Italia. Le richieste di connessione di impianti di taglia inferiore ai 60 kW sono il 23% del
totale installato sino ad aprile 2017, mentre gli impianti superiori ai 200 kW
costituiscono il 75% del totale. Si segnala l’installazione nel mese di aprile di un’unità
di produzione di oltre 22,5 MW in Calabria in provincia di Catanzaro.

In leggera ripresa l’idroelettrico che vede crescere del 1% la nuova potenza installata
(20,4 MW) rispetto ai valori registrati nel primo quadrimestre 2016. Il numero di unità di
produzione connesse in rete nei primi quattro mesi del 2017 rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente ha subito invece un decremento del 19%.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza nel primo
quadrimestre 2017 rispetto all’anno precedente sono Emilia Romagna, Marche,
Toscana e Veneto. I nuovi impianti idroelettrici di taglia inferiore a 1 MW connessi al
momento costituiscono il 46% del totale. Si segnala la connessione di un impianto da
4,3 MW in Lombardia in provincia di Cremona.

Leggi anche: “FER, + 27% le nuove installazioni nel primo trimestre 2017”
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Rinnovabili, nel 2017 installazioni in
crescita dell’11% in Italia
Sempre un Paese in chiaro e scuro per quello che riguarda le fonti
energetiche rinnovabili: nel primo quadrimestre del 2017, secondo
l’Osservatorio Anie, aumentano le installazioni di fotovoltaico, idroelettrico
ed eolico, ma non le connessioni. I maggiori incrementi di potenza in
Abruzzo, Piemonte, Toscana, Umbria e Veneto.

di Flavio Fabbri | @FabbriFlav2 | 1 giugno 2017, ore 11:13

Buone notizie dal settore delle fonti energetiche rinnovabili (Fer), nel primo
quadrimestre del 2017 le nuove insta l laz ioni  d i  fotovol ta ico ,  eo l ico  e
idroelettrico raggiungono complessivamente circa 204 MW, cioè l ’11% in  p iù
rispetto allo stesso periodo del 2016.
 
È quanto emerso dall’Osservator io  Fer  apr i le  2017  d i  Anie Rinnovabil i,
secondo cui in questi primi mesi dell’anno in corso si è registrato un “maggior
interesse per gli impianti fotovoltaici di taglia industriale, favoriti molto
probabilmente dall’e etto del Milleproroghe, che ha abolito l’applicazione degli
oneri generali di sistema sull’energia autoconsumata”.
 

È inoltre atteso “un ulteriore impatto
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positivo, non appena il  mercato
percepirà la grande opportunità
o erta dal super-ammortamento” (il
riferimento è alla Circolare 4/E del
2017 dell’Agenzia delle Entrate).
 
Fotovoltaico
Prendendo in considerazione le
installazioni e ettuate ad aprile 2017
(24,5 MW), si registra un calo del 10%
d e l l e  n u o v e  c o n n e s s i o n i

fotovoltaiche (108,6 MW) rispetto allo stesso periodo del 2016. Si evidenzia anche
una riduzione nel numero di unità di produzione connesse, sempre nell’ordine del
10%.
 
La maggior parte delle installazioni (58% del totale 2017) continua ad essere di tipo
residenziale (impianti di potenza inferiore ai 20 kW). Da segnalare, in ne, la
connessione nel mese di aprile di un grande impianto da oltre 2,2 MW in Puglia
nella provincia di Taranto.
 
Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza sono
Abruzzo, Piemonte, Toscana, Umbria e Veneto, mentre quelle con il maggior
decremento sono Calabria, Campania, Liguria, Marche, Molise, Sardegna e Trentino
Alto Adige. Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di unità
di produzione sono Basilicata e Veneto, mentre quelle con il maggior decremento
sono Abruzzo, Campania, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Sardegna, Trentino Alto
Adige e Umbria.
 
Eolico
Cresce la potenza dei nuovi impianti installati che con i 27 MW connessi ad aprile
2017 raggiungono nel primo quadrimestre circa 75 MW (+78% rispetto ai primi
quattro mesi del 2016). Si registra un aumento (+21%) anche per le unità di
produzione da fonte eolica connesse in rete.
Per quanto riguarda la di usione territoriale, quasi tutta la potenza connessa (99%)
è localizzata nelle regioni del Sud Italia. Le richieste di connessione di impianti di
taglia inferiore ai 60 kW sono il 23% del totale installato sino ad aprile 2017,
mentre gli impianti superiori ai 200 kW costituiscono il 75% del totale. Si segnala
l’installazione nel mese di aprile di un’unità di produzione di oltre 22,5 MW in
Calabria in provincia di Catanzaro.
 
Idroelettrico
Comparto in leggera ripresa, con una crescita dell’1% della nuova potenza installata
(20,4 MW) rispetto ai valori registrati nel primo quadrimestre 2016. Il numero di
unità di produzione connesse in rete nei primi quattro mesi del 2017, rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente, ha subito invece un decremento del 19%.
Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza nel primo
quadrimestre 2017 rispetto all’anno precedente sono Emilia Romagna, Marche,
Toscana e Veneto. I nuovi impianti idroelettrici di taglia inferiore a 1 MW connessi al
momento costituiscono il 46% del totale. Si segnala la connessione di un impianto
da 4,3 MW in Lombardia in provincia di Cremona.

EFFICIENZA ENERGETICA
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Fotovoltaico: in aprile nuove installazioni
a 24,5 MW (-20%)
DI EDITORE · 01/06/2017

La nuova potenza fotovoltaica installata in Italia mostra ancora un

trend negativo rispetto allo scorso anno. Secondo i dati diffusi da

Anie Rinnovabili, nel mese di aprile le installazioni sono state pari

a 24,5 MW, in calo del 20% rispetto ad aprile 2016.

Considerando l’intero quadrimestre la nuova potenza fotovoltaica

installata totalizza 108,6 MW, mentre il calo rispetto allo scorso

anno si riduce a -10%. In contrazione del 10% anche  il numero di

unità di produzione connesse.

La maggior parte delle installazioni (58% del totale 2017) appartiene

e alla taglia inferiore ai 20 kW, ma si segnala la connessione nel

mese di aprile di un grande impianto da oltre 2,2 MW in Puglia nella

provincia di Taranto.

“In questi primi mesi del 2017” commenta una nota di Anie

Rinnovabili “si registra un maggior interesse per gli impianti

fotovoltaici di taglia industriale favoriti molto probabilmente

dall’effetto del Milleproroghe, che ha abolito l’applicazione degli

oneri generali di sistema sull’energia autoconsumata. Ci si attende

un ulteriore impatto positivo non appena il mercato percepirà la

grande opportunità offerta dal super-ammortamento”.
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"I dati diffusi dal Movimento 5 Stelle sul calo della produzione di energia elettrica da

fonti rinnovabili, il calo investimenti e l'aumento della CO2 prodotta relativa alla

produzione di energia sono corretti. Il fact checking dell'Agenzia Agi ha utilizzato

parametri diversi dai nostri. Mentre il M5S si riferiva chiaramente alla produzione di

energia elettrica da fonti rinnovabili, l'agenzia Agi nello svolgere il fact-checking ha

utilizzato altri criteri per la contabilizzazione tenendo presente anche il termico ed i

trasporti" lo dichiara il senatore M5S Gianni Girotto.

Il trucco con dati Istat
Agi, afferma correttamente che nel 2014 la produzione sale a 9,2 Mtep, nel 2015 sale

ulteriormente a 9,43 Mtep. Attenzione però come ha spiegato il professor GB Zorzoli del

Coordinamento FREE, è un dato più formale che sostanziale, raggiunto con un trucco

(non imputabile certamente all'agenzia Agi ma al governo).

Nel 2015 la produzione di energia da fonti rinnovabile sale a 9,43 Mtep successivamente

ad un aggiornamento dei dati di Istat che come indicato da GB Zorzoli è stato

clamorosamente corretto "al rialzo con i dati relativi alle biomasse rispetto a quelli su cui

era basata la programmazione del governo. Si è così scoperto che la biomassa

effettivamente bruciata sei-sette anni fa per produrre calore non differiva granché

dall'obiettivo prefissato per il 2020." La legna effettivamente usata nel 2010 per produrre

calore con l'aggiornamento del dato Istat è diventata due volte e mezza la cifra

ricontabilizzata: 7,7 Mtep (mega tonnellata equivalente di petrolio) invece di 2,2. Questo

trucco ha favorito il raggiungimento di un risultato complessivo ma la produzione di

energia elettrica da impianti rinnovabili rimane negativa. Un artefizio sul quale Girotto
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ha presentato anche un'interrogazione che attende risposta dal Ministro dello sviluppo e

dell'ambiente.

Aumento delle emissioni di CO2
L'aumento delle emissioni di CO2 citato nel convegno dal professor Giacomo Bizzarri

docente di fisica tecnica dell'Università di Ferrara, fa riferimento a dati Ispra-Terna sulle

emissioni specifiche per la produzione di energia elettrica (grammi di anidride carbonica

per ogni kWh elettrico prodotto). I dati riportano che le emissioni specifiche, riferite ai

consumi elettrici ed alla produzione elettrica lorda sono in costante aumento dal 2014.

Dopo aver toccato il minimo nel 2014 per le categorie di produzione elettrica lorda (323 g

di CO2/kWh) e dei consumi elettrici (309,4 g CO2/kWh) queste sono via via aumentate nel

2015 (332,4 g di CO2 per la produzione elettrica lorda e 315 g di CO2 per i consumi elettrici)

e nel 2016 con la stima dei dati Ispra di 337,1 g CO2/kWh per la produzione elettrica lorda e

330,6 g CO2/kWh per i consumi elettrici.

Questi dati sono particolarmente preoccupanti, perché al di là della variabilità stagionale

dell?idroelettrico, denotano uno stato di sofferenza generale per le nuove installazioni di

impianti per fonti rinnovabili elettriche. E? la prima volta dal 1990 che il trend di emissioni

per questi due fattori è di nuovo in crescita.

Diminuzione produzione elettrica da fonti
rinnovabili
I dati citati nella relazione del professor Bizzarri sono relativi al bilancio dell'energia

elettrica ed il Gap sulle rinnovabili tra il 2013 ed il 2015 (dati Terna) ha visto il totale della

produzione elettrica da rinnovabili calare del 7,5% (-7,3 TWh). Se nel 2013 era di 96,9 TWh

(33% del totale) nel 2015 è sceso a 89,6 TWh.

Riduzione potenza installata da fonti rinnovabili
La riduzione della potenza installata da fonti rinnovabili è stata indicata sia dal

professor Bizzarri, riprendendo dati Terna al 2015 che da altri relatori e confermata con la

riduzione del 19% della potenza installata nel 2016 (-19% potenza installata di eolico,

idroelettrico e fotovoltaico) dai dati pubblicatida Confindustria- Anie Energia.

La replica di Pagella Politica di Agi
La dichiarazione del M5S di cui ci siamo occupati riguardava, testualmente, “la

produzione da energie rinnovabili” e “le emissioni di CO2” tra il 2013 e il 2015”: quei dati

abbiamo verificato, secondo le statistiche più citate e affidabili, e infatti non vengono

smentiti.

Per quanto riguarda la “produzione di energia” ovviamente abbiamo considerato solo

quella elettrica e non, come sostiene il M5S, anche il termico e i trasporti. Abbiamo

utilizzato i dati del GSE, li abbiamo ricontrollati e li confermiamo.

Riportiamo qui i paragrafi rilevanti, perché chiunque possa verificare:

Dal rapporto statistico GSE 2013: “Per quanto riguarda il settore Elettrico, in

particolare, grazie ai quasi 600.000 impianti alimentati da fonti rinnovabili installati sul
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territorio nazionale (per una potenza complessiva di circa 50.000 MW) sono stati prodotti,

nel 2013, circa 112 TWh di energia elettrica (9,6 Mtep), che si riducono a 103,3 TWh (8,9

Mtep) applicando le regole di calcolo previste dalla Direttiva 2009/28/CE”.

Dal rapporto statistico GSE 2015: “Per quanto riguarda il settore Elettrico, i circa 700.000

impianti alimentati da fonti rinnovabili installati sul territorio nazionale (per una potenza

complessiva di 51.475 MW) hanno generato nel 2015 una produzione effettiva di energia

elettrica di 108,9 TWh (9,36 Mtep, in flessione del 9,8% rispetto al 2014), che aumentano a

109,7 TWh (9,43 Mtep) applicando le regole di calcolo previste dalla Direttiva 2009/28/CE”.

Per quanto riguarda invece le emissioni di CO2 abbiamo considerato le emissioni nel loro

complesso. Il M5S ha infatti scritto, testualmente, “tra il 2013 ed il 2015 le emissioni di CO2

in Italia sono aumentate (aumentate!) del 10%”.

Ora, nella risposta il Movimento specifica che facevano riferimento alle “emissioni

specifiche per la produzione di energia elettrica”, che è un sottoinsieme del totale. In

questo caso possiamo dire che quantomeno il riassunto proposto dal M5S ai lettori, che è

quel che è stato letto dalla maggioranza delle persone, è fortemente impreciso.

A smentire il giudizio complessivo dato dal Movimento (un “disastro”) c’è infine l’analisi

del World Energy Council che, nella scheda dedicata all’Italia, precisa che «l’Italia ha uno

dei sistemi di produzione termoelettrica più efficienti d’Europa e il mix energetico per la

produzione di energia è dominato dal gas naturale e dalle energie rinnovabili».
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Energia: i dati su calo produzione energia
elettrica da rinnovabili e più CO2 sono
corretti - ecco le prove

ROMA 25 MAGGIO -
"I dati diffusi dal
Movimento 5 Stelle
sul calo della
produzione di
energia elettrica da
fonti rinnovabili, il
calo investimenti e

l'aumento della CO2 prodotta relativa alla produzione di
energia sono corretti. Il fact checking dell'Agenzia Agi
(controllata Eni) ha utilizzato parametri diversi dai
nostri. Mentre il M5S si riferiva chiaramente alla
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili,
l'agenzia Agi nello svolgere il fact-checking ha utilizzato
altri criteri per la contabilizzazione tenendo presente
anche il termico ed i trasporti" lo dichiara il senatore
M5S Gianni Girotto.

IL TRUCCO CON DATI ISTAT

Agi, afferma correttamente che nel 2014 la produzione
sale a 9,2 Mtep, nel 2015 sale ulteriormente a 9,43
Mtep. Attenzione però come ha spiegato il professor GB
Zorzoli del Coordinamento FREE, è un dato più formale
che sostanziale, raggiunto con un trucco (non
imputabile certamente all' agenzia Agi ma al governo).

Nel 2015 la produzione di energia da fonti rinnovabile
sale a 9,43 Mtep successivamente ad un
aggiornamento dei dati di Istat che come indicato da GB
Zorzoli è stato clamorosamente corretto "al rialzo con i
dati relativi alle biomasse rispetto a quelli su cui era
basata la programmazione del governo. Si è così
scoperto che la biomassa effettivamente bruciata sei-
sette anni fa per produrre calore non differiva granché
dall'obiettivo prefissato per il 2020." La legna
effettivamente usata nel 2010 per produrre calore con
l'aggiornamento del dato Istat è diventata due volte e
mezza la cifra ricontabilizzata: 7,7 Mtep (mega
tonnellata equivalente di petrolio) invece di 2,2. Questo
trucco ha favorito il raggiungimento di un risultato
complessivo ma la produzione di energia elettrica da
impianti rinnovabili rimane negativa. Un artefizio sul
quale Girotto ha presentato anche un'interrogazione che
attende risposta dal Ministro dello sviluppo e
dell'ambiente.
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Scritto da M5S Senato News pubblicato il 25.05.17 19:45

AUMENTO DELLE EMISSIONI DI CO2

L'aumento delle emissioni di CO2 citato nel convegno
dal professor Giacomo Bizzarri docente di fisica tecnica
dell'Università di Ferrara, fa riferimento a dati Ispra-
Terna sulle emissioni specifiche per la produzione di
energia elettrica (grammi di anidride carbonica per ogni
kWh elettrico prodotto). I dati riportano che le emissioni
specifiche, riferite ai consumi elettrici ed alla
produzione elettrica lorda sono in costante aumento dal
2014. Dopo aver toccato il minimo nel 2014 per le
categorie di produzione elettrica lorda ( 323 g di
CO2/kWh) e dei consumi elettrici ( 309,4 g CO2/kWh)
queste sono via via aumentate nel 2015( 332,4 g di CO2
per la produzione elettrica lorda e 315 g di CO2 per i
consumi elettrici) e nel 2016 con la stima dei dati Ispra
di 337,1 g CO2/kWh per la produzione elettrica lorda e
330,6 g CO2/kWh per i consumi elettrici.
Questi dati sono particolarmente preoccupanti, perché
al di là della variabilità stagionale dell'idroelettrico,
denotano uno stato di sofferenza generale per le nuove
installazioni di impianti per fonti rinnovabili elettriche. E'
la prima volta dal 1990 che il trend di emissioni per
questi due fattori è di nuovo in crescita.

DIMINUZIONE PRODUZIONE ELETTRICA DA FONTI
RINNOVABILI

I dati citati nella relazione del professor Bizzarri sono
relativi al bilancio dell'energia elettrica ed il Gap sulle
rinnovabili tra il 2013 ed il 2015 (dati Terna) ha visto il
totale della produzione elettrica da rinnovabili calare del
7,5% (-7,3 TWh). Se nel 2013 era di 96,9 TWh (33% del
totale) nel 2015 è sceso a 89,6 TWh.

RIDUZIONE POTENZA INSTALLATA DA FONTI
RINNOVABILI

La riduzione della potenza installata da fonti rinnovabili
è stata indicata sia dal professor Bizzarri, riprendendo
dati Terna al 2015 che da altri relatori e confermata con
la riduzione del 19% della potenza installata nel 2016 (-
19% potenza installata di eolico, idroelettrico e
fotovoltaico) dai dati pubblicatida Confindustria- Anie
Energia.
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